
 

Decreto Dirigenziale n. 615 del 18/10/2012

 
A.G.C. 12 Area Generale di Coordinamento: Sviluppo Economico

 

Settore 2 Aiuti alle Imprese e Sviluppo degli Insediamenti Produttivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ADESIONE AL PROGETTO "GUANDONG/ITALY TRAINEESHIP: CREARE LE

CONDIZIONI PER LO SVILUPPO DI COLLABORAZIONI STABILI FRA IMPRENDITORI

ITALIANI E DEL GUANDONG (GIT)" - TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE

DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE E APPROVAZIONE DELLA RELATIVA

MODULISTICA. 



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 

− Che l'art. 1, comma 890, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007) ha 
previsto un contributo statale a progetti in favore dei distretti produttivi adottati dalle Regioni, per 
un ammontare massimo del 50% delle risorse pubbliche complessivamente impiegate in ciascun 
progetto, demandando a successivo Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, l’individuazione dei progetti 
regionali ammessi al beneficio ed i relativi oneri a carico del bilancio dello Stato; 

− Che con Decreto Ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato sulla G.U. n. 70 del 22 marzo 2008, 
in attuazione del succitato art. 1, sono stati individuati, quali progetti regionali ammissibili al 
cofinanziamento, interventi a favore dei distretti produttivi; 

− Che con il suddetto Decreto Ministeriale sono stati definiti gli obiettivi e le caratteristiche dei 
progetti ammissibili, nonché le modalità e i termini di presentazione dei progetti medesimi, 
procedendo altresì a ripartire tra le Regioni e le Province Autonome le risorse finanziarie destinate 
al cofinanziamento dei succitati progetti; 

− Che, in particolare, in base al citato Decreto Ministeriale 28 dicembre 2007, sono state assegnate 
alla Regione Campania risorse per un massimo di Euro 3.296.400,00; 

− Che l’art. 3 “Assegnazione ed erogazione del cofinanziamento” del suddetto Decreto Ministeriale 
dispone espressamente che il “Ministero dello Sviluppo Economico, tenuto conto del fabbisogno 
finanziario relativo a ciascun progetto, assegna … il cofinanziamento statale ai progetti regionali 
in misura non superiore al 50% della quota pubblica complessiva di finanziamento degli 
interventi previsti”, specificando altresì che “i progetti che non prevedono il cofinanziamento da 
parte delle Regioni…non sono presi in considerazione” ; 

− Che con Deliberazione n. 1050 del 19/06/2008, la Giunta Regionale ha approvato la relazione 
descrittiva e le schede progetto, recanti le indicazioni previste all’art. 2 comma 2 del medesimo 
D.M. 28 dicembre 2007, disponendo, nel contempo, l’imputazione della relativa spesa, pari a 
complessivi Euro 6.592.800,00, per la parte inerente al cofinanziamento regionale, pari ad Euro 
3.296.400,00, all’U.P.B. 2.83.243, a valere sulle somme assegnate alla linea d’azione 1 
dell’aggiornamento del PASER approvato con D.G.R. n. 962 del 30/05/2008; 

− Che, a seguito della trasmissione della succitata deliberazione al Ministero dello Sviluppo 
Economico, quest’ultimo, ai sensi dell’art. 2 del citato Decreto Ministeriale 28 dicembre 2007, ha 
ammesso al cofinanziamento il progetto presentato dalla Regione Campania, provvedendo poi a 
liquidare, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del medesimo Decreto Ministeriale 28 dicembre 2007, la 
somma di Euro 1.648.200,00, quale anticipazione del 50% del cofinanziamento accordato, pari a 
complessivi Euro 3.296.400,00; 

 

PREMESSO altresì 

− Che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha 
adottato la  proposta  di  Programma  Operativo  Regionale  Campania  FESR  2007-2013  (di  
seguito  P.O.R. FESR 2007-2013); 

− Che con Deliberazione n. 1921 del 09/11/2007, pubblicata sul BURC speciale del 03/11/2007, la 
Giunta Regionale ha preso atto dell’adozione del P.O.R. FESR 2007-2013; 



 

 

 
 

− Che con Deliberazione n. 26 dell’11/01/2008 la Giunta Regionale ha approvato il Piano 
finanziario per gli Obiettivi Operativi del P.O.R. FESR 2007/2013; 

− Che con D.P.G.R. n. 62 del 07/03/2008 e ss.mm.ii. sono stati individuati i Responsabili degli 
Obiettivi Operativi FESR; 

− Che il Comitato di Sorveglianza del P.O.R. FESR e FSE 2007-2013, nella seduta del 
13/03/2008, ha, tra l’altro, approvato i criteri di selezione delle operazioni finanziabili con le 
risorse previste nel Piano finanziario del P.O.R. FESR; 

− Che i criteri di selezione del P.O.R. FESR sono stati successivamente integrati con le 
osservazioni presentate dai componenti del Comitato di Sorveglianza e nuovamente trasmessi; 

− Che con Deliberazione n. 879 del 16/05/2008 la Giunta Regionale  ha preso atto dei suddetti 
criteri; 

− Che con Deliberazione n. 1715 del 20/11/2009 la Giunta Regionale ha approvato il Manuale 
di attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013, che fornisce le 
linee guida tecniche ed operative per l’attuazione degli interventi previsti dal Programma; 

− Che con D.D. A.G.C. 09 n. 17 del 22/04/2011 è stata approvata la versione 02 del “Manuale 
delle procedure per i controlli di primo livello del POR FESR Campania 2007-2013” che 
sostituisce quanto  già approvato  con i precedenti  DD.DD.  A.G.C.  09 n. 354 del 
03/11/2010  e n. 357 del 08/11/2010; 

− Che con Deliberazione n. 521 del 28/09/2012 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
della Commissione Europea C(2012) 6248 del 21 settembre 2012 di modifica del Programma 
Operativo Regionale FESR Campania 2007/2013 approvato con Decisione C (2007) 4265; 

 

CONSIDERATO 

− Che gli interventi previsti dal progetto approvato con la D.G.R. n. 1050/2008 citata, tutti 
regolarmente attivati, hanno comportato economie di spesa complessivamente pari ad Euro 
5.801.664,00;  

− Che con Deliberazione n. 463 del 08/09/2011 la Giunta Regionale ha pertanto approvato la 
rimodulazione del progetto e la consequenziale riprogrammazione delle risorse, provvedendo 
altresì ad approvare la prescritta scheda tecnica, nonché una relazione descrittiva in cui è stata 
ampiamente illustrata l’azione di sistema da attuare; 

− Che la D.G.R. n. 463/2011 citata prevede che la spesa da sostenere per il finanziamento del 
progetto rimodulato sia imputata, per Euro 2.505.264,00, a valere sulle somme residue provenienti 
dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del citato D.M. 28 dicembre 2007, di pertinenza 
dell’U.P.B. 2.83.243, e, per Euro 3.296.400,00, a valere sulle somme di pertinenza dell’U.P.B. 
22.84.245 – Obiettivo Operativo 2.6; 

− Che con nota acquisita agli atti del Settore 02 “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti 
Produttivi” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico” con prot. n. 0707859 del 20/09/2011, il 
Ministero dello Sviluppo Economico ha approvato la rimodulazione e la riprogrammazione di cui 
alla suddetta D.G.R. n. 463/2011; 

− Che con Decreto Ministeriale 26 giugno 2012, pubblicato sulla G.U. n. 210 del 08 settembre 2012, 
si è proceduto, tra l’altro, alla modifica del Decreto Ministeriale 28 dicembre 2007 citato, fissando 
la data di completamento dei progetti finanziati, originariamente prevista per il 31 ottobre 2011, al 
31 dicembre 2013; 



 

 

 
 

− Che l’Azione di sistema approvata con la D.G.R. n. 463/2011 citata parte dalla considerazione 
che, in un contesto connotato da una evidente difficoltà e diffidenza a “fare rete”, da un talora 
eccessivo radicamento al territorio e da una scarsa capacità di identificare, in maniera immediata e 
corretta, i costi/benefici della rete, l’azione tra i diversi gruppi di attori necessita di una third 
party, che non può che essere rappresentata dall’Amministrazione regionale; 

− Che la suddetta azione di sistema si pone l’obiettivo, fortemente ambizioso, di sviluppare reti che 
vadano oltre il distretto e che mirino alla costruzione di rapporti duraturi tra sistemi che, pur se 
localizzati in contesti territoriali differenti, abbiano caratteri similari o complementari dal punto di 
vista produttivo e dei processi innovativi; 

− Che, a tal fine, la suddetta azione prevede in primis, da parte della Regione, un’attività di 
esplorazione delle opportunità di collaborazione, su scala nazionale ed internazionale; 

− Che, nell’ambito della citata attività esplorativa, è stato, tra l’altro, individuato il progetto 
“Guandong/Italy Traineeship: creare le condizioni per lo sviluppo di collaborazioni stabili fra 
imprenditori italiani e del Guandong (GIT)”, promosso dalla Regione Emilia Romagna, in 
partnership con altre Regioni italiane e con il Ministero degli Affari Esteri, nell’ambito del 
“Programma multiregionale per il sostegno delle relazioni dei territori regionali con la Cina” 
(cosiddetto “Programma MAE-Regioni-Cina”);  

− Che il suddetto progetto, per il quale è stato individuato, quale soggetto attuatore, la Fondazione 
Italia Cina, si pone l’obiettivo di rafforzare le relazioni economiche tra le regioni partner italiane e 
la Provincia del Guandong attraverso: 

a) Azioni di formazione e di traineeship rivolte a dirigenti/manager privati delle regioni 
italiane e del Guandong; 

b) La realizzazione di momenti pubblici (forum), a conclusione delle azioni di cui al 
precedente punto, tese a consolidare le relazioni e le esperienze di scambio economico fra 
le due realtà italiana e cinese; 

− Che le azioni previste dal suddetto progetto, rivolte a n. 16 imprese italiane, da selezionare 
nell’ambito delle regioni partner, risultano assolutamente coerenti con le attività previste 
dall’Azione di sistema approvata con la D.G.R. n. 463/2011 citata; 

− Che il citato progetto prevede che, nella selezione dei partecipanti, si tenga conto delle filiere di 
maggior rilievo in termini di opportunità per le imprese e i territori italiani, in una prospettiva di 
incontro tra offerta di competenze italiane e potenzialità di collaborazione e sviluppo, anche 
commerciale, con le realtà cinesi e, più in generale, con la domanda di questo mercato; 

− Che peraltro, tra i settori d’intervento segnalati nel progetto de quo, figura anche quello 
agroalimentare, individuato, nell’ambito dell’azione di sistema di cui alla D.G.R. n. 463/2011 
citata, tra i distretti produttivi strategici della Campania, che è più necessario spingere verso la 
creazione di reti; 

− Che l’azione di sistema di cui alla D.G.R. n. 463/2011 citata prevede che, nell’ambito delle 
singole azioni promosse, possano essere comunque coinvolti anche altri distretti produttivi, così 
da consentire anche a questi ultimi l’ampliamento della rete di contatti e l’eventuale creazione di 
nuove reti di imprese; 

− Che tuttavia, attesa, in accordo con quanto stabilito nella D.G.R. n. 463/2011 citata, la strategicità 
del settore agroalimentare e, in particolare, del settore agroindustriale, rispetto agli altri settori 
segnalati nell’ambito del progetto “Guandong/Italy Traineeship: creare le condizioni per lo 
sviluppo di collaborazioni stabili fra imprenditori italiani e del Guandong (GIT)”, è necessario 



 

 

 
 

prevedere, nel processo di selezione delle candidature, che, relativamente alle imprese campane, 
siano considerate prioritarie le manifestazioni di interesse presentate dalle imprese operanti nel 
citato settore; 

 

TENUTO CONTO 

− Che il progetto “Guandong/Italy Traineeship: creare le condizioni per lo sviluppo di 
collaborazioni stabili fra imprenditori italiani e del Guandong (GIT)” prevede che, per ciascuna 
regione partner, siano selezionate n. 02 imprese; 

− Che la quota di partecipazione a carico di ciascuna Regione partner, da corrispondere al soggetto 
attuatore al fine di coprire parte delle spese inerenti alla traineeship (spese di viaggio e soggiorno) 
dei rappresentanti delle n. 02 imprese di cui sopra, è pari ad Euro 3.980,00;  

− Che alle imprese selezionate, a titolo di incentivo, si richiede esclusivamente il versamento di una 
quota di Euro 1.000,00, da versare all’atto della conferma della propria partecipazione; Euro 
500,00 (cinquecento/00) saranno rimborsati a conclusione del progetto dal soggetto attuatore; 

 

TENUTO CONTO altresì 

− Che l’adesione al progetto de quo prevede la sottoscrizione di una “Convenzione di Partenariato”, 
volta a regolare le modalità di collaborazione operativa tra le Regioni partner ed il soggetto 
attuatore;  

 

RITENUTO 

− Di dover aderire al progetto “Guandong/Italy Traineeship: creare le condizioni per lo sviluppo di 
collaborazioni stabili fra imprenditori italiani e del Guandong (GIT)” – CUP E47H12000870001 –
riportato in sintesi nell’Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

− Di dover prevedere che, nell’ambito del citato progetto, siano selezionate n. 02 imprese con sede 
legale ed almeno una sede operativa in Campania, dando priorità, nel processo di selezione delle 
candidature, da effettuarsi secondo le modalità ed i criteri dettagliatamente riportati nel suddetto 
Allegato A, alle imprese operanti nel settore agroindustriale; 

− Di dover approvare inoltre, ai fini della presentazione delle manifestazioni di interesse, l’istanza 
di cui all’Allegato B ed il questionario di cui all’Allegato C (da compilare in lingua inglese), che 
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− Di dover prevedere che l’istanza ed il questionario citati siano inviati, in formato pdf, firmati 
digitalmente (.p7m) e corredati della copia di un valido documento di riconoscimento del 
dichiarante, esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 
distretti.industriali@pec.regione.campania.it; 

− Di dover fissare, attesa l’imminenza dell’avvio della fase esecutiva del progetto, alle ore 14:00 
del 25 ottobre 2012 il termine ultimo per la presentazione delle candidature; 

− Di dover far gravare le spese del citato progetto a carico della Regione Campania – da 
corrispondere al soggetto attuatore ai fini della copertura di parte delle spese inerenti alla 
traineeship (spese di viaggio e soggiorno) dei rappresentanti delle n. 02 imprese di cui sopra – di 
importo pari ad Euro 3.980,00, sulle somme stanziate, nell’ambito della D.G.R. n. 463/2011 citata, 
a valere sui fondi dell’obiettivo operativo 2.6 del POR FESR 2007-2013;  



 

 

 
 

− Di dover pertanto demandare al Dirigente del Settore 03 “Promozione ed Internazionalizzazione  
del Sistema Produttivo” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, in qualità di responsabile 
dell’obiettivo operativo 2.6 del POR FESR 2007-2013, l’adozione dei provvedimenti 
consequenziali; 

− Di dover dare la più ampia diffusione del presente provvedimento e dei relativi allegati, 
mediante l’immediata pubblicazione sulla home page dei portali www.regione.campania.it, 
www.economia.campania.it e www.distrettiproduttivi.campania.it; 

− Di dover infine rinviare ad un successivo atto l’approvazione dello schema della “Convenzione di 
Partenariato” citata;  

 

VISTI 

− La D.G.R. n. 26 del 11/01/2008, avente ad oggetto “PO FESR 2007-2013. Approvazione piano 
finanziario per obiettivo operativo”; 

− Il D.P.G.R. n. 62 del 07/03/2008, di designazione dei Responsabili degli Obiettivi Operativi; 

− La D.G.R. n. 879 del 16/05/2008, avente ad oggetto “POR Campania FESR 2007-2013 – Presa 
d'atto dei Criteri di selezione delle operazioni; 

− La  D.G.R. n. 1715 del 20/11/2009, avente ad oggetto “POR  FESR  Campania  2007/2013”. 
Approvazione Versione 1 del Manuale di attuazione del POR FESR Campania 2007-13”; 

− Il D.D. A.G.C. 09 n. 17 del 22/04/2011, con cui si è proceduto all’approvazione della versione  02 
del “Manuale  delle procedure per i controlli di primo livello del POR FESR Campania 2007-
2013”, che sostituisce quanto già approvato  con i precedenti  DD.DD.  AGC  09 n. 354 del 
03/11/2010  e n. 357 del 08/11/2010; 

− Il Decreto Ministeriale 28 dicembre 2007 e il Decreto Ministeriale 26 giugno 2012; 

− La D.G.R. n. 463 del 08/09/2011, avente ad oggetto “Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 28.12.2007 – Rimodulazione del progetto e consequenziale approvazione della 
scheda e della relazione descrittiva”; 

− La nota del Ministero dello Sviluppo Economico acquisita agli atti del Settore 02 “Aiuti alle 
Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico” con prot. n. 
0707859 del 20/09/2011; 

− La  Legge  Regionale n. 7 del 30/04/2002, recante “Ordinamento Contabile della Regione 
Campania Articolo 34, comma 1, Decreto Legislativo 28 Marzo 2000, n. 76”; 

− La Legge Regionale  n. 1 del 27/1/2012, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale  e pluriennale della Regione Campania (legge finanziaria regionale 2012)”; 

− La Legge Regionale n. 2 del 27/1/2012, avente ad oggetto “Bilancio di previsione della Regione 
Campania per l'anno 2012 e bilancio di previsione per il triennio 2012-2014”; 

− La D.G.R. n. 24 del 14/02/2012, avente ad oggetto “Approvazione Bilancio Gestionale 2012 ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 30 aprile 2002,  n. 7”;  

− La D.G.R. n. 319 del 03/07/2012, avente ad oggetto “POR FESR 2007/2013 – Variazione 
compensativa, in termini di competenza e cassa, tra capitoli della medesima UPB per l'esercizio 
finanziario 2012, ai sensi dell'art. 29, comma 9, lettera b), della L.R. n. 7/2002”;  



 

 

 
 

− La D.G.R. n. 521 del 28/09/2012, avente ad oggetto “POR FESR 2007/2013 – Decisione della 
Commissione Europea C(2012) 6248 del 21 settembre 2012 di modifica del Programma 
Operativo Regionale FESR Campania 2007/2013 approvato con Decisione C (2007) 4265”; 

 

VISTA altresì 

− La D.G.R. n. 529 del 25/06/2010, con la quale è stato, tra l’altro, conferito al Dr. Luciano Califano 
l’incarico di Coordinatore dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, la D.G.R. n. 828 del 
26/11/2010, di proroga del medesimo incarico, la D.G.R. n. 1006 del 30/12/2010 di differimento 
del termine di scadenza, tra gli altri, del suddetto incarico, nonchè la D.G.R. n. 128 del 
28/03/2011, la D.G.R. n. 250 del 31/05/2011 e la D.G.R. n. 839 del 30/12/2011 di ulteriore 
differimento del suddetto termine; 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore 02 “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti 
Produttivi” e dal Settore 03 “Promozione ed Internazionalizzazione del Sistema Produttivo”  
dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, 

DECRETA 

− Di aderire al progetto “Guandong/Italy Traineeship: creare le condizioni per lo sviluppo di 
collaborazioni stabili fra imprenditori italiani e del Guandong (GIT)” – CUP E47H12000870001 –
riportato in sintesi nell’Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

− Di prevedere che, nell’ambito del citato progetto, siano selezionate n. 02 imprese con sede legale 
ed almeno una sede operativa in Campania, dando priorità, nel processo di selezione delle 
candidature, da effettuarsi secondo le modalità ed i criteri dettagliatamente riportati nel suddetto 
Allegato A, alle imprese operanti nel settore agroindustriale; 

− Di approvare inoltre, ai fini della presentazione delle manifestazioni di interesse, l’istanza di cui 
all’Allegato B ed il questionario di cui all’Allegato C (da compilare in lingua inglese), che 
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− Di prevedere che l’istanza ed il questionario citati siano inviati, in formato pdf, firmati 
digitalmente (.p7m) e corredati della copia di un valido documento di riconoscimento del 
dichiarante, esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 
distretti.industriali@pec.regione.campania.it; 

− Di fissare, attesa l’imminenza dell’avvio della fase esecutiva del progetto, alle ore 14:00 del 25 
ottobre 2012 il termine ultimo per la presentazione delle candidature; 

− Di far gravare le spese del progetto citato a carico della Regione Campania – da corrispondere al 
soggetto attuatore ai fini della copertura di parte delle spese inerenti alla traineeship (spese di 
viaggio e soggiorno) dei rappresentanti delle n. 02 imprese di cui sopra – di importo pari ad Euro 
3.980,00, sulle somme stanziate, nell’ambito della D.G.R. n. 463 del 08/09/2011, a valere sui 
fondi dell’obiettivo operativo 2.6 del POR FESR 2007-2013;  

− Di demandare pertanto al Dirigente del Settore 03 “Promozione ed Internazionalizzazione  del 
Sistema Produttivo” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, in qualità di responsabile 
dell’obiettivo operativo 2.6 del POR FESR 2007-2013, l’adozione dei provvedimenti 
consequenziali; 



 

 

 
 

− Di dare la più ampia diffusione del presente provvedimento e dei relativi allegati, mediante 
l’immediata pubblicazione sulla home page dei portali www.regione.campania.it, 
www.economia.campania.it e www.distrettiproduttivi.campania.it; 

− Di rinviare infine ad un successivo atto l’approvazione dello schema della “Convenzione di 
Partenariato”, volta a regolare le modalità di collaborazione operativa tra le Regioni partner del 
progetto ed il soggetto attuatore;  

− Di inviare il presente atto: 

o All’Assessore alle Attività Produttive; 

o Al Dirigente del Settore 02 “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” 
dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, per opportuna conoscenza; 

o Al Dirigente del Settore 03 “Promozione ed Internazionalizzazione del Sistema 
Produttivo” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, per l’adozione dei provvedimenti 
consequenziali; 

o Al Servizio 04 “Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali – 
Riscontro giuridico-formale proposte inerenti gli Accordi di Programma e i Protocolli di 
Intesa da sottoporre all’esame della Giunta” del Settore 01 “Attività di Assistenza alle 
Sedute di Giunta, Comitati Dipartimentali” dell’A.G.C. 02 “Affari Generali della Giunta 
Regionale”; 

o Al Settore 02 “Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale” 
dell’A.G.C. 01 “Gabinetto Presidente Giunta Regionale” per la pubblicazione sul 
B.U.R.C.; 

o Al webmaster per la pubblicazione sulla home page del portale www.regione.campania.it. 

 

Luciano Califano 

 


